
 

 

 

Convegno nazionale: 1997/2017 – 20 anni d’impegno   

 

Le persone e le famiglie al 
centro 

 

 

Sabato 18 novembre 2017 – Arezzo  



 

 

 

 

 

 

 

neminem laedere 

 
tutti sono tenuti al dovere di non ledere 

l’altrui sfera giuridica 

 
 

 

NORMA FONDAMENTALE DELLA CONVIVENZA 



CODICE PENALE (ART. 185) 

 

(…) OGNI REATO, CHE ABBIA CAGIONATO 

UN DANNO PATRIMONIALE O NON 

PATRIMONIALE, OBBLIGA AL 

RISARCIMENTO IL COLPEVOLE E LE 

PERSONE CHE, A NORMA DELLE LEGGI 

CIVILI, DEBBONO RISPONDERE DEL 

FATTO DI LUI 

 

 



 

 

2043 c.c.: QUALUNQUE FATTO DOLOSO O 

COLPOSO, CHE CAGIONA AD ALTRI UN DANNO 

INGIUSTO, OBBLIGA COLUI CHE  HA 

COMMESSO IL FATTO A RISARCIRE IL DANNO 
 

NORMA FONDAMENTALE DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE 



ONERE DELLA PROVA 

 

Nel processo civile e penale, l’attività che la parte, 

interessata a dimostrare un determinato fatto o 

rapporto, deve svolgere al fine di ottenerne il 

riconoscimento giudiziale 



IL DANNO 

Quali danni sono 

risarcibili? 

Chi ha diritto ad essere 

risarcito? 
 

 

 



I DANNI RISARCIBILI 

SS.UU. Cassazione nel 2008 con le sentenze di San 

Martino (una, la n. 26973, era un caso di Giesse) hanno 

chiarito quali sono i danni risarcibili:  

 

1. Danni patrimoniali (la regola) – 2043 c.c. 

 

1. Danni non patrimoniali (l’eccezione) – 2059 c.c. 



I DANNI PATRIMONIALI 

Lucro 

Cessante 
  (mancato guadagno) 

Danno 

Emergente 
(spese) 



DANNI PATRIMONIALI 
 

Danno Emergente: perdita economica 

 

• Passata ? si 

• Presente ? si 

• Futura? si, se certa o molto probabile 

NORMA DI RIFERIMENTO: ART 2043 C.C. 



DANNI PATRIMONIALI 
 

1. spese per terapie 

2. cure 

3. medicine 

4. visite specialistiche 

5. riabilitazione 

6. Consulti periodici 

7. abbattimento barriere architettoniche 

8. presidi 

9. protesi 

10. assistenza di terzi, specialistica o generica 

11. chilometriche  

12. …...... 

NORMA DI RIFERIMENTO: ART 2043 C.C. 



I DANNI PATRIMONIALI 
Lucro Cessante: mancato guadagno 

 

• sia per chi al momento del fatto era già 
percettore di reddito 

 

 

• sia per chi al momento del fatto non era ancora 
percettore di reddito (ad es. studente, 
disoccupato, inoccupato) – con quali criteri?  

NORMA DI RIFERIMENTO: ART 2043 C.C. 



I DANNI PATRIMONIALI 

 

 

Art. 2056 cc VALUTAZIONE DEI DANNI (…). Il lucro 

cessante è valutato dal giudice con equo 

apprezzamento delle circostanze del caso. 

 



I DANNI PATRIMONIALI 

 

• sia per le vittime primarie 

 

 

 

 

• sia per le vittime secondarie (parenti più stretti) 

 

NORMA DI RIFERIMENTO: ART 2043 C.C. 



CASS. CIV. SEZ. III – N. 20615/2015  

“IL DANNO PERMANENTE DA INCAPACITA’ DI 
GUADAGNO NON PUO’ ESSERE LIQUIDATO IN 
BASE AI COEFFICIENTI DI CAPITALIZZAZIONE 
APPROVATI CON R.D. N. 1403/1922, I QUALI A 
CAUSA DELL’INNALZAMENTO DELLA DURATA 
MEDIA DELLA VITA E DELL’ABBASSAMENTO DEI 
TASSI DI INTERESSE NON GARANTISCONO 
L’INTEGRALE RISTORO DEL DANNO E NON 
SONO PERCIO’ CONSENTITI DALLA REGOLA DI 
INTEGRALITA’ DEL RISARCIMENTO DI CUI 
ALL’ART. 1223 C.C.” 

 

 



CASS. CIV. SEZ. III – N. 20615/2015 

DIVIETO DI USO DEI COEFFICIENTI DI CAPITALIZZAZIONE DEL 1922 

 

 

• ASPETTATIVA DI VITA OGGI: DONNE 84,9, UOMINI 

80,2; NEL 1900 ERA DI 54,9 

 

 

 

• I COEFFICIENTI DEL R.D. DEL 1922 ERANO 

UGUALI PER UOMINI E DONNE, MA 

QUEST’ULTIME VIVONO PIU’ A LUNGO) 
 

 

 



• Impiegato 

• reddito lordo 20.000 

• anni 40 

• perduta capacità di guadagno al 100% 

 

 

Conteggi con R.D. 1922= € 326.000 

 

Conteggi con Quaderni del CSM del 1989: € 386.598 (€ 

483.000 se non calcolato lo scarto tra vita biologica e vita 

lavorativa) 
 

 

ESEMPIO 



NATURA DEL RISARCIMENTO DEI DANNI 

NON PATRIMONIALI 

IL RISARCIMENTO DEL DANNO 

RAPPRESENTA IL RISVOLTO 

PATRIMONIALE DI DIRITTI 

FONDAMENTALI QUALI IL 

DIRITTO ALLA VITA E IL DIRITTO 

ALLA SALUTE 



I DANNI NON PATRIMONIALI 

SONO L’ECCEZIONE 

Art. 2059 c.c. Danni non patrimoniali. 

Il danno non patrimoniale 

deve essere risarcito solo 

nei casi determinati dalla 

legge 

 



“…CASI DETERMINATI DALLA 

LEGGE” 

1. ALTRI CASI PREVISTI 

ESPRESSAMENTE DALLA LEGGE 

(ORDINARIA) 

2. I CASI IN CUI L’ILLECITO ABBIA 

VIOLATO DIRITTI DELLA PERSONA 

COSTITUZIONALMENTE GARANTITI 



I DANNI NON PATRIMONIALI 
 

Danno Biologico: lesione 

all’integrità psicofisica della 

persona accertata dal medico 

legale (indipendentemente dalla 

capacità di produrre reddito) 



DANNO BIOLOGICO 

BERLUSCONI …PERDE!! 



Danno BIOLOGICO 



I DANNI NON PATRIMONIALI 
 

Danno Morale: sofferenza soggettiva del 
danneggiato, il patema d’animo; All’art. 5 D.P.R. 
n. 37 e n. 191 del 2009 alla lettera b), si legge  
che “  la determinazione della percentuale di 
danno morale viene effettuata, caso per caso, 
tenendo conto dell’entità della sofferenza e del 
turbamento dello stato d’animo, oltre che della 
lesione alla dignità della persona, connessi e in 
rapporto all’evento dannoso, in misura fino a un 
massimo di due terzi del valore percentuale del 
danno biologico”. Patire 



Danno MORALE 



I DANNI NON PATRIMONIALI 
 

Danno Esistenziale: lesione di 
altri diritti di rango costituzionale, 
anche se non “espressamente” citati nella 
Costituzione e diversi dal d. biologico: 
diritto all’intangibilità degli affetti familiari, 
diritto alla libera circolazione, diritto allo 
svago, diritto alla scelta di vita, diritto alla 
sessualità. Fare, non fare, fare 
diversamente rispetto a prima 

 



Danno ESISTENZIALE 



CONCORSO DI COLPA SI O NO?? 

 

Art. 1227 c.c. CONCORSO DEL FATTO 

COLPOSO DEL CREDITORE Se il fatto 

colposo del creditore ha concorso a 

cagionare il danno, il risarcimento è 

diminuito secondo la gravità della colpa e 

l'entità delle conseguenze che ne sono 

derivate. Il risarcimento non è dovuto per i 

danni che il creditore avrebbe potuto 

evitare usando l'ordinaria diligenza. 
 

 

 



CONCORSO DEL FATTO COLPOSO DEL 

CREDITORE 



CASS. CIV. SEZ. III – 12408/2011 
• Nella liquidazione del danno biologico, quando manchino criteri stabiliti dalla 

legge, l’adozione della regola equitativa di cui all’art. 1226 c.c. deve 

garantire non solo una adeguata valutazione delle circostanze del caso 

concreto, ma anche l’uniformità di giudizio a fronte di casi analoghi, 

essendo intollerabile e non rispondente ad equità che danni identici 

possano essere liquidati in misura diversa sol perché esaminati da 

differenti Uffici giudiziari.  

• Garantisce tale uniformità di trattamento il riferimento al criterio di 

liquidazione predisposto dal Tribunale di Milano, essendo esso già 

ampiamente diffuso sul territorio nazionale - e al quale la S.C., in 

applicazione dell’art. 3 Cost., riconosce la valenza, in linea generale, di 

parametro di conformità della valutazione equitativa del danno biologico 

• L’applicazione di diverse tabelle, ancorché comportante liquidazione di entità 

inferiore a quella che sarebbe risultata sulla base dell’applicazione delle 

tabelle di Milano, può essere fatta valere, in sede di legittimità, come 

vizio di violazione di legge (..). 



CASS. CIV. SEZ. III – 12408/2011 



TABELLE TRIBUNALE  DI MILANO- 2017 

DANNO INTERMITTENTE: 

QUANTO RISARCIRE LE 

LESIONI PATITE IN CASO DI 

DECESSO PER ALTRA 

CAUSA PRIMA DELLA 

LIQUIDAZIONE FINALE: 

ES.: 80% DI I.P., SE MUORE 

DOPO 1 ANNO        € 

40.574,00 



LEGGE CONCORRENZA 2017 

La tabella unica nazionale è 

redatta, tenuto conto dei criteri di 

valutazione del danno non 

patrimoniale ritenuti congrui dalla 

consolidata giurisprudenza di 

legittimità, (…) 



RISARCIMENTO DANNI: CONFRONTO CON L’ EUROPA 

Proprietary and Confidential    |    ©  General Reinsurance AG 

Germania Francia Italia Spagna Inghilterra Svizzera Polonia

 € 4.277.000  

 € 5.410.340  

 € 1.474.160   € 2.013.457  

 € 8.027.100  

 € 5.814.175  

 € 1.141.000  

 € 500.000  

 € 704.250  

 € 1.585.000  

 € 960.241  

 € 266.000  

 € 308.571  

 € 125.000  

Danno non patrimoniale

Danno patrimoniale

Risarcimento del danno alla persona in Europa (e nel mondo) - Lorenzo Vismara, Responsabile Sinistri Milan Branch  

€ 4.777.000 

€ 6.114.590 

€ 3.059.160 € 2.973.698 

€ 8.293.100 

€ 6.122.746 

€ 1.266.000 

3° Case Study: Macrolesioni 
41 enne – Impiegato con reddito di € 40.000; Moglie, due 

figli (6 e 9 anni) – TETRAPLEGIA 

29 2016 



RISARCIMENTO DANNI: CONFRONTO CON L’ EUROPA 

Proprietary and Confidential    |    ©  General Reinsurance AG 

Contesto Europeo Risarcimento Danno alla Persona 

Risarcimento del danno alla persona in Europa (e nel mondo) - Lorenzo Vismara, Responsabile Sinistri Milan Branch  34 



RISARCIMENTO DANNI: CONFRONTO CON L’ EUROPA 

Proprietary and Confidential    |    ©  General Reinsurance AG 

Macrolesioni: le spese di assistenza (caso 41enne).  

L’impatto sul risarcimento complessivo 

45% 

55% 

Germania 

Risarcimento del danno alla persona in Europa (e nel mondo) - Lorenzo Vismara, Responsabile Sinistri Milan Branch  

54% 
46% 

Francia 

73% 

27% 

43% 
57% 

Spagna 

18% 

82% 

Italia 

 Spese di assistenza 

 Altre voci di danno 
ENG 

30 



GRAZIE!! 
Grazie!! 


